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PARTE UFFICIALE
MINISTERO DELL' INTERNO

Si porta a conoscenza dei signori Senatori e Depu-
tati, che la Seduta Reale, per lynaùgurazíone della
III Sessione della XX Legislatur avra luogo íl giorno
14 cofrenti, alle oi'e 11 antimei'idiane, nella grande
Aula del Palazzo del Senato.
I signori Senatori e Deputati sono invitati ad in-

tervenirsi.

ORDINE DEI Ss. 1VIAURIZIO E LAZZARO

8, 38 si compiaeque nominare nell'Ordine dei Santi Mau-
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro dell'Iritefoo:
Con decreto del 9 agosto 1899 :

Testoni cav. Stanislao fu Gaetano, consigliere di Prefettura di la
classe, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine dellaCorona
d'Italia:

Eiullá proþosta del Ministro dell'Ïstruzione Pubblica :

Con decreto del 24 aprile 1899:
A cavaliere:

Stefanoni Virgilio, maèstro di musica.
Con decreti del 1° agosto 1899 :

A cavaliere:
Pavoni Leopoldo, benemerit > dell'istruzione.
Benedetti Cesare, maestro di musica.
Lieciardello avv. Galateoto, benemerito dell'istruzione popolare.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 9 agosto 1899:
x commandatore:

Da Angelis cav. uÆ avv. Nicola fu Paolo, di Frosinone.
Ad ufasiale:

Da Angelicav.Edoar3o fa Salvatore,già uffleiale nel R.esercito
A cavaliere :

Del Bianco Domenico fu Giuseppe, segretario di 16 elasse nel-
l'Amministrazione Provinciale, eo1Ìocato a riposo con titolo
e grado onorinci di Consigliere di Prefettira.

Persico dott. Alfonso fu Roèco, id. id.
Panzanelli Abner fu Francesco, delegato di P. S., collocato a ri-

poso
Rendé dott. Bonifacio di Franceseo, di S. Pietro in Guarano.
Aluschietti nob. Danielo fu Francesco, Sindaco di Portogruaro

(Venezia).
Cattanei barone Carlo fu Girolamo, già Sindaco di Cinto Caomag.

giore (Venezia).
Leone Ippazio fu Vito, già Sindaco di Guagnano (Leece).
Cristiano Paolino fu Nicola, farmacista in Napoli.
Ferruglio Angelo fu Pietro, gik Sindaco di Feletto Umberto

(Udine).
Marcantoni Marco fu Giuseppe, Sindaco di Cupramarittima e

Consigliere provinciale di Ascoli Piceno.
Fili avv. Giovanni di Ïgnazio di Naro (Girgenti).
Isoni teologo Matteo Michele fu Antonio, parroco di Padru, fra-

zione di Buddusð (Sassari).
Padula dott. Domenico Antonio fu Biagio, Sindaco di Potenza.
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Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

Con decreti del 9 agosto 1899:
A cavaliere :

Averna Michele di Salvatore, industriale a Caltanissetta.
Di Loreto Luigi fu Biagio, presidente della Banca popolare Coo-

perativa di Alfedena.
Fania Franaosco Paolo fu Luigi, componente della Camera di

Commercio di Foggia.
Galotti Giuseppe fu Celeste, industriale a Bologna.
Paoli Michelangelo, industriale a Prato.

Natrolla Sebastiano fu Felice, industriale a Bari.
Pallante avv. Aurelio fu Giampasquale, proprietario in Santa

Croce di Magliano.
Palopoli avv. Gaetano fu Leopoldo, ex agente demaniale a Cru-

coli.

Righini Carlo fu Pietro, industriale a Milano.
Sorrentini Raffaele fu Carlo, direttore della Banca Agraria Com-

merciale di Foggia.
Villoresi Liao di ûasimiro, industriale a Prato.

Piazza Francesco di Antonio, direttore di officina industriale a

Milano.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 10 agosto 1899:

A cavaliere:
Malcotti geometra Martino fu Giovanni Batta.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con deereto del 9 agosto 1899:

A commendatore:

Vallauri car. Giuseppe fu Giovanni, agente contabile dei titoli
del Debito Pubblico nol Ministero del Tesoro.

Revoche (11 decorazioni

Il Primo Segretario di S. M. pel Gran Magistero del-

l'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, Cancelliere dell'Or-
dine della Corona d'Italia;

Visti gli articoli 20 e 31 del Codice penale ;
Visto l'articolo 8 del R. decreto Mag¡strale 20 febbraio 1868;
Visto il R. Magistrale decreto 24 gennaio 1869, e l'articolo

14 del Regolamento approvato con R. decreto 17 marzo 1878 ;
Visto il R. Magistrale deereto 11 giugno 1896;
Visto il parere dell'Ecc.mo Consiglio degli Ordini Mauriziano

o della Corona d'Italia, emesso nella seduta delli 25 maggio 1899;
Con decreti Magistrali delli 20 giugno 1899;
Mandð oancellarsi dalla Matricola dei decorati degli Ordini

dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, i nomi di:
Boei Origene fu Luigi, nominato°eavaliere dell'ordine della Co-

rona d' Italia su proposta del Ministro dell'Interno, con R. de-
creto 26 aprile 1893.

De Lucis Andrea di Giovanni, id. id., id. 22 gennaio 1893.
Paci Torquato fu Alessandro, id. Ministro delle Finanze, id. 15

giugno 1884.

Astengo Vincenzo Ambrogio di Gio. Batta, id. id., id. 3 giu-
gno 1886.

Lacci Vincenzo fu Domenico, id. id. Ministro dell'Interno, id. 26
gennaio 1883.

Massara Agostino fu Federico, id. id. Ministro dal Tesoro, id. 25
dicembre 1890.

Quattoli Luigi fu Giovanni, id. id. Ministro dell' Interno, id. 3
gennaio 1894.

Martína Antonio di Gaetano, id. id., id. 5 giugno 1877, e nomi-
nato ufficiale, id. id., id. 24 gennaio 1886 e id. commenda-

tore id. id., id. 10 febbraio 1895.

Vivona Giovanni fu Arcangelo, id, cavaliere id. id., id. 18 dicem•
bre 1881.

Delitala Pes Emanuele di Fernando, id. id. id. id., id. 3 aprile 1884,

e nominato cavaliere dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro
su proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio con R. decreto 3 giugno 1884.

Marinelli Antonio fu Luigi, nominato cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia, su proposta del Ministro dell'Interno, id. 9
febbraio 1890.

Ferrari Niepla fu Pietro. id. id., id. 23 luglia 1893.

LEGGI E DECRETI

11 Numero 308 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloutL della-Nazione-
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 35 del testo unico di legge sulla
Contabilità generale dello Stato, col quale à vietato
il trasporto da un capitolo all'altro dei fondi a cia-
scuno assegnati dalla legge del bilancio di previsione
e da quella di assestamento al bilancio stesso;
Visti i disegni di legge, coi quali si chiedeva l'ap-

provazione di maggiori assegnazioni per alcuni capi-
toli degli stati di previsione dell'esercizio 1898-99 in
compenso di equivalenti diminuzioni su altri capitoli
degli stati di previsione medesimi;
Considerato che, mentre i disegni di legge predetti

non poterono venir discussi dal Parlamento, si fecero
ancor più manifeste ed urgenti le necessità che in-
dussero il Governo a presentarli;
i Riconosciuto indispensabile provvedere agli impegni
già venuti a scadenza e il cui pagamento non po-
trebbe essere ulteriormente ritardato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretirlo di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvati i trasporti tra i capitoli del bilancio
per l'eseecizio 1898-99 delle somme indicate nella ta-
bella annessa al presente decreto.

Art. 2.

Dei trasporti suddetti sarà chiesta al Parlamento
la convalidazione con un articolo speciale del disegno
di legge per l'approvazione del Rendiconto generale
consuntivo dell'esercizio 1898-99.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto _nella Raccolta utliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 luglio 1899,

UMBERTO.
BOSÉLLI.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
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TABELLA dei trasporti di fondi tra i capitoli del
Bilancio pr l'esercizio 1898-99.

o

Ministero del Tesoro.

Cap. n. 43. Personale di ruolo - Ministero .
» 5,910

44. Personale straordinario del Mini-
stero

. . . . . . 4,410 >

75. Allestimento dei titoli del Debito
Pubblico - Spene di roateriale e

di lavorazione. . . . . 6,300

83. Spese di lavori per preparare i

pagamenti semestrali delle ren-

dite nominative consolidate e per
esognire gli appuramenti semo--
strali nel Gran Libro . . . 2,200 »

109. Spesa per lavori straordinari per
l'annminiattazione del Debito Pub-
blico . . . . .

Totali . . .
12,210 12,210

Ministero delle Fina;nze.

Cap. n. 3. Spese d'ufficio - Ministero . . 8,000 >

> > 4. Spese di manutenziorie e servizio
,
del palazzo delle Finanze , .

4,000 y

> > 19. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati iri missione . . 5,000 ,

> > 20. Indennità di tramutamento agli
impiegati ed al personale di bas-
so servizio , 10,000 ,

> > 32. Personalo di ruolo - Demanio

(Spese fisse) .
-

. . . . .
• 10,000

> > 33. Sti¡ionii ed assegni al p9raonale
addetto alle proprietà immobiliari
del demanio (Spesa fisse) .

•
• 10,000

> > 49. Spose di amministrazione e di ma-
nutenzione ordinaria e straordina-
ria di miglioramento delle pro-
prietà demaniali . . . . 70,000 y

> > 58. Fitti, canoni ed annualità passive
- Canali Cavour (Spese fisse) . 2,500 >

-

> > 98. Paghe al personale subalterno -

Tasse di fabbricazione (Spese fisse)· > 55,000

> > 106. Campenso agli agenti doganali pel
servizio notturno e per trasferte
ed indonnità agli impiegati doga-
nali destinati a prestare servizio
presso le dogano internazionali si-
tuate nel territorio estero of in

località disagiate . . . . 5,000 >

> > 118. Spese di giustizia penale -Quote di

riparto agli agenti scopritori delle
contravvenzioni sul prodotto delle
stesse - Indennità a testimoni e pe-
riti - Speso di trasporto ed altre

comprese fra le spese processuali
da anticiparsi dall'Erario (Spesa
obbligatoria) . . . . .

> 22,000

> > 121. Spese per le estraziorri, i:Jennith,
illuminazione, retribuzione per la-
vori sti•aprdinari e vestiario per

gli inservienti , , . . 2,000 >

Da riportarsi , . . 106,500 97,000

Riporto . . , 106,500 97,000

Cap. n. 128. Personale di ruolo delle manifat-
ture e dei magazzini dei tabacchi
greggi (Spese fisse) . . .

> 5,000

> > 139. Acquisto di materiali diversi per
uso delle lauifatture dei magaz-
zini dei tabacchi greggi e degli
ufnei delle coltivaziont (Spesa ob.
bligatoria) . .

. . .

4 1,000 »

» » 164. Maggioti assegnamerrti sotto qual-
siasi denominazione a favore del
personale (Spese fisse) . . .

> 29,500

> > 183. As egni e susei li mensili di li-
cenziamento agli operai delle ma-
nifatture dei tabacchi

. . .
> 15,000

Totali. . . 146,500 146,500

Ministero di Grazia e Giustizia e Culti,

Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo
.

> 2,003
* * 6. Indennità di trainutamento

. . 8,000 >

> > 7. Indennitå di supplenza e di mis-
sione. - . . . . . 32,000 »

» » 8. Indennità e compensi ad impie-
gati dell'Amministrazione centrale
e dell'ordine aiudiziario per il
servizio di vigilanza o di riscontro
delle spese di giustizia o per tra-
dozione di documenti, nonchè con-
corso nella spean pel servizio di
statistica giudiziaria . . .

.
2,000 >

> > 11. Speso di stampa • • • - > 28,000
» > 21. Restituzione di depositi giudiziari

eventualmente sottratti dai cail-
cellieri e spese äi liti • • · > 12,000

Totali .
. . 42,000 42,003

Ministero degli Affari Esteri.
Cap. n. 2. Ministero - Spese d'afBeio . . 5,500 >

> > 6. Spese postali• > 5,50')

» » 1( Sti;\endi al personale delle lega-
ztoni

.
. . . . .

> 3,000
> > 17. Assegni al personale delle lega-

zioni. . . . . . . > 6,000

> > 21. Indennitå di primo stabilimento
ad agenti diplonatici e consolari,
viaggi di destinazione e di traalo-
cazione . .

. . . . 10,000 >

> > 35. Assegni provvisorî e d'aspettativa 1,000

Totali - --
. . 15,500 15,500

Ministero dãll' Istruzione Pubblica.
Cap. n. 3. Conipensi straordinarî ad ufBeiali

in servizio dell' Amministrazione
Centrale per attribuzioni speciali
estranee a quelle che normalmente
disimpegnano nel Ministeto . 3,679

1)a riportarsi ,
. . 3,679 a
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Riporto . . . 3,679 > Riporto . . . 87,679 »

Cap. n. 7. Ministero. Spese di manutenzione
e adattamento di locali dell' Amu
ministrazione Centrale

. . .

» > 34. Musei, gallerie ed oggetti d'arte.
Uffibi delle licenze per l'esporta-
zione degli oggetti d' antichità e
d'arte. Acquisti, conservazione e

riparazione del materiale scienti-
fico ed artistico. Adattamento, ma-
notenzione ed arredamento di lo-
eali: riscaldamento el illumina-
ziorie. Spese d' ufficio. Indennità
varie. Rimbotso di spede per gite
del personale nell'esercizio ordi-
nario delle sue attribuzioni. Ve-
stiario per il personale di custo-
dia e di servizio

» » 36. Scavi. - Lavori di scavo, opere di
assicurazione degli edifici che si
vanno scoprendò; lavori di scavn
e di sistemazione dei monumenti
del Palatino e di Ostia; trasporto,
restaura e provvisortaconservazio-
ne degli oggetti scavati; spese di
uffidio, indennità varie - Rimborso
di spese per gita del personale nel-
l'esercizio delle sue attribuzioni -
Vestiario per il persönale di eu-
stodia e di servizio addetto agli
scavt

. .

» » 41. Monumenti - Spese per la manu-
tentione e consoryazione dei mo-
numenti - Adattainento di ldeali
- Spesa d'officio - lniennità, rim-
borso di spese e compen<i per gite
del personale'dell'Amministruzione
provinciale nell'esercizio ordinario
delle suo funzioni e di estranei in
servizio dei monumenti - Compen-
ei par compilazione di progetti di
restauri e per assistenza a lavori-
Vestiario pel personale di custo-
flia e di servizio

. . . .

» > 48. Spese per ispezioni e missiom or-

dinate dal Ministero, rimborso di

spese e indennità ai membri della
Giunta di belle arti e di altre Com-
missioni in servizio dei monuinenti
e delle scuole d'arte . . .

» » 56. Regi ginnasi e lieei - Dotazioni pel
manteniinento dei gabinetti seien-
tifici e delle bibliotedbo nei Regi
licei e nei ginnasi - Acquisto di
materiale seiantifico e suppellettile
neolastica per le biblioteche. poi
gabinetti di fisica, chimica e sto-

ria naturiil.e e per l'insegnamento
della geografia nei licei a nei gin-
nasi - Spese di uffleio, di fitto e

manutenzione dei casamenti e dei
mobili ad uso dei licei della To-
seana - Manutenzione dei casa-

menti, aequisto emanutenzione dei
.mobili nei licei ginnasiali di Na-
poli, non annessi a convitto .

.

» » 57. S¡iege eencernenti la licenza lia
coald e la gara d'onore: compensi
alle ommissioni giudicatrici dei

Da riportarsi

12,000 >

7,000 »

40,000 >

5.000 »

3,000 »

1,00 >

8 9 >

concorsi pel conferimento di cat-
te ire vacanti nei lieel e nei gin-
nasi - Indennità e compensi ai de-
legati per la licenza heeale ed ai
Regi commissari per la licenza gin-
nasiale

. . . . . .
4,000 >

Cap. n. 59. Sus=idi ed assegni ad Istituti d'i-
struzione secondaria classica -
Fondo per sussidi a titolo d'ineo-
raggiamento ad Istituti d'istru-
zione secondaria classica

. .
» 5,500

68. Sussidi al Istituti tecnici e nau-

tici, a Scuolo nautiche e speciati,
a societa e circoli filologici e ste-
nografici e ad altre istituzioni con-
simili; acquisto di materiale di-
dattico destinato, a titolo di sus-
sidio, ad Istituti industriali e pro-
fessionali; ed altre spese a van-

taggio dell' istruzione tecnica e

nautica . . .
. . .

» 2,400

69. Spese concernenti la licenza de-
gli Istituti tecnici e la gara d'o-
nore Congressi ed indennità per
l'ass stenza ad eeami negli Istituti
tecnici e nelle Senole tecnich-: e

per le Commissioni giudicatrici
<lei concorsi pel conferimento di
cattedre vacanti negli Istituti tec-
nici e nelle Scuole tecnicha e per
gli avanzamenti nel personale in-
segnante. . . . . .

6,000 >

76. Scuola normali e complementari -
Materiale

. . .
.

. 4,000 >

81. Sussi lî a biblioteche pop<-lari, a
corpi morali e ad altre istituzioni
per la diffusione dell'istrazione e-

lementare e dell'educaz one infan-
· tile. e por l'apertura di nuove

scuole ed asil4 sussidî ai Comuni
per l'arredamento e mantenimento
delle scuole elementari ed assegni
dive-si per effetto d lla legen 15
luglio 1877, n. 3961, sull'istruzione
obbligatoria . .

> 2,279

86. Concorso dello Stato nella spema
che i Comuni sostengono per gli
stipendi dei maestri elementari
(Legge 11 aprile 1886, n. 3798) .

» 90,000

> > 125. Impegni per horse di studio ai
giovani licenziati dagli Istituti tec-
nici e nautioi . , . .

> 2,400

Totali
. . . 102,57 102,579

Ministoro dell'Interno

Cap. n, 2. Ministero - Spese d'ufficio .
.

3,500 >

> > 3. Ministero - Manutenzione, ripara-
ziona el adattamento dei locali

.
15,000 *

* > 22. Archivi di Stato - Spese d'ufficio. 5,000 *

* * 36. Fondo a calcolo per le anticipa-
zieni della spesa occorrente al

Da +•iportarsi . . . 23,500 >
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Riporto . . . 23,500 » Riporto . . . 69,000 55,000

mantenimento degli inabili al la-
voro fatti ricoverare negli appo-
siti Stabilimenti . . .

.

Cyp. n. 44. In4ennità ai visitatori di.farmacio,
ingegnert e componenti le Commis•
sioni sanitarie ed 11 Consiglio Su,-
periore di Sanità . . . .

» » da Spese pel funzionamento gai lÃo-
ratort, acquisto d' istr menti e
spese vario . . , t. ,

> > 59. Spene di materiale o divers r

la sicurezza pubblica - Spese
fício, fitto di locali, telegraß, te-
lefoni e spese diverse (Spese per
la Capitple ed il Circondario) .

» > ô3. Guardie di città - Personale (Spese
per 10 Provincie) . . . .

» ? 01. Competense ad ufHoiali e guardio
di città per trasferte e per n.uta-
menti . . . . . .

» » 82. Carceri - Indennità di alloggio .

» » 93. Carceri -- Spese per domicilio
coatto e per gli assegnati a domi-
cilio obbligatorio . . . .

Totali. . .

Ministero dei Lavori Pubblici. •

Oap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo.

» » 14. Aiuti pt•ovvisori pel servizio ee-
nerale (art. 30 della legge 5 lu-
glio 1882, n. 874) ed assegni men-
sili e supplernentari ad impiegati
ed ingervaputi straordinari in ser-
vizio pressa Pamministrazione een-
trale e gli udlei provine ali (Ga-
nio civile)

. . . . .

> p 18. Spese per indennità (Genio civile).
yr 32. Opere idpuliche di la categpria-

Fitti e canooi.

y ý 35. Opere idrauliche di 2a categoria-
Assegni ai custodi, guardiani e
manovratori

. . . . .

» » 36. Opere idrauliche di 2a categoria -
Fitti o canoni. . . . .

» » 39. Speso per competenze al personale
idraplico subalterno, dovute a'ter-
mini per servizi normali indicati
nel regolamento sulla custodia, di.
fess a ggrdia dei corsi d'acqqp.
Assagni, indennità di trasferte e

competenze d verso al personale
straordinario e temporaneo. Sus-
sidi e rimaneraziom . . .

» > 40. Opero idrauliche di 36 categoria.
Concorso dello Stato, giusta gli
articoli 96 e 97 della legge 30
marzo 1893, n 173 . . .

Cap. n. 44. Personslo di custodia delle boni-
fiche. Stapendi ed indennata al per-

280,000 sonale ordinario . . . . 2,000

1,000

1,000

31,500 >

50. Assegni, indannità, contpatenze di-
verso e sussidi al púsönale ordi-
uaria,e straorJinario addetto a.11a

manuténzionq. riparazione ed alla
scavaftone ordinaria dei porti . » 10,000

59. P reonale di ruolo dell'Ispettorato
(S tade ferrate) . . . . > 16,000

66. pesir casuali (Strade ferrate) . 16,000 >

0 ssegni al personala del Genio ci-
le posto in disponibilità a' sensi
llallegge 2tagosta 1895, n. 547 2,003

» 569,000 Totali
. .. . 85,000 85,000

Ministero delle Poste e dei Telegrafi.
110,000 > . .Cap. n. 1. Pereoñale di tuolo dell'Amministra-

zione centralé o piovinciale . . > 190,0005,000 >

2. Personale e lavoro straordinario dol-
l'Amplinistrazione centrale e pro-

117,000 >
vincide . . , . . . 50,000 >

> 2? Indennità per tramutamenti, mis-
569,003 569,000 "'°" ' -visit d'ispezione ed altre

indennità diverse . . . . 140,000 >

> 2,000
Totali . . . 190,000 190,000

Ministero della Marina.

-Cap. n. 1. Ministero - Personale . . . » 4,003

> > 2. Ministero - Spese d'ufficio . . 4,000 »

» » 80. Carabinieri Reali
. . . . 18,000 »

4,000 > > > 83. Difese locali delle piazze marit-
time - Personale . . . . » 33,000

45,000 >

85. Casermaggio, corpi di guardia ed
illuminazione . . . . . 15,000 »

» 10,500

Totali . . . 37,000 37,000
Ministero ------

12,0U di Agr coltura, Industria e Commercio

» 12,000
Cap. n. 3. Ministero -- Spass d'alBcio . . 6,000 >

> > 7. Indennità di tramutamento agli
impiegati . . . . . 1,000 >

> > 36. Stipe.ndi agli enotecnici all'interno
ed all'estero, ai direttori ed assi-
stenti delle cantine sperimentali, ai
direttori degli oleiflei sperimentali,
ai prpfessori ambulanti di zootec-
nia e di caseificio, ai direttori ed

20,000 > assistenti di vivai di viti ameri-
cane. . . . . . .

» 6,000
37. Spesa per l'enologia e l'enoteenia
all'interno ed all'estero, por le can-

y 18,.'iCO tine sperimontali, gli oleifici e sta-

Da riportarsi . . . 69,000 55,000 , Da riportarsi . . , 7,000 6,000
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..
Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S.M.

11 Re, in udienza del 2 novembre 1899, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 30,000 dal fondo

a di riserva per le < spese impreviste » per ripara-
gioni all'Aula massimo del palazzo di Montecitorio.

Riporto . . .

bilimenti sperimentali - Prepara--
EÎOBO O COBSOFVazione delle frutta
- Distillerie - Industrie rurali -
Fitto di locali per gli umci degli
enotecnici. all' estero - Trafi¡iorti.

Cap n. 77. Spese ed indennità per il Consi-
glio della industria e del cotamer-
cio, per la commissione perma-
nente dei valori doganali, e per
altri donsigli e Commissioni-Studi,
congressi, inchieste industriali e
commerciali - Umeio di informa-
zioni commerciali - Gompensi e re-
tributioni per traduzioni da lin-
goe estere, e stadt compiuti an-
che da impiegati di ruolo e straor-
dinari - Acquisto di pubblicazioni
riguardanti il commercio e l'indu-
stria - Spese diverse pei servizi
dell'industria e del commercio' .

» » 78. Spese ed inslenaità per l'applica-
zione della legge sul lavoro dei
fanciulli e del regolamento per la
sorveglianza sulle caldaie a vapore.

» » 95. Meree3i per la veriûda dei bollet-
tari del Tesoro, delle gabelle e

delle poste: revisione di altri ope-
ciali registri, opere diverse, fac-
chinaggi, indennità di missioni e
di funzioni . . . . .

> 116. Colonizzazione all'interno . .

Totali . . .

Ì,00Ö 6,000 SIRE Ì

In seguito ai risultati di un'ispezione tecnica, testa eseguita per
accertare le condizioni statiche dell'Aula massima nel palazzo di
Montecitorio, venne ravvisata la imprescindibile necessità di adi-
bire provvisoriamente altro locale alle tornate della Camera dei

6,000 y Deputati.
A tal fine l'Unicio di Questura dolla Camera, per provvedere

nel più sollecito modo alttallestimento di un'Aula provvisoria, in
vista della imminente apeñura del Parlamento, ha stabilito di

adattare all'uopo la grande sala di lettura nel medesimo palazzo,
così da assicurare, in modo conciliabile con la necessità delle

cose, la prossima ripresa del lavoro legislativo.
Ë poiché occorre poter disporre, senza indugio, dei mezzi al-

l'uopo necessarî, il Gaverso della Maesta Vostra, riconosciuta

l'urgenza di provve3ere, ha deliberato di valersi della facoltà

consentita dall'articolo 33 dolla legge di Contabilitå generale, per
procedere ad un prelevamento dal fondo di riserva per le « spese

> 1,000 impreviste » della somma di lire 30,000 da partarsi in aumento al
capitolo n. 43 - Spese per la Camera dei Daputati - dello stato

di previsione della spesa del Ministero del Tesoro por l'esercizio

ûnanziario in corso.

2,000 , la relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sot-

toporre alla Augusta anzione dena Maestà Vostra il seguente
schema di decreto.

Il Numero 800 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

2,000 del Regno, contiene il seguente decreto :

6,000 UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

15,000 15,000 RE D'lTALIA

RIEPILOGO.

Ministero del Tesoro . . . . . . 12,210 12,210

Id. delle Finanze . . . . . 146,500 146,500

I I. di Grazia e Giustizia e dei Culti . 42,000 42,000

Id. degli Affari Esteri · · . . 15,500 15,500

Id. dell'Istrazione Pûbblica
. . . 102,579 102,579

Id. dell' Interno . . . . . 569,000 569,000

Id. dei Lavori Pubblidi . . . .
85,000 85,000

Id. dello Posto e dei Telegran . . 190,000 190,000

Id. della Marina . . . . . 37,000 37,000

Id. dell'Agricoltura, Industria e Com-
mercio . . . . . , 15,000 15,000

Totali . . . 1,214,789 1,214,189

V isto, Il Ministro del Tesoro

BOSBLLI.

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-

l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,

n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della sposa del Ministero del Tesoro per l'eser-

cizio finanziario 1899-900, in conseguenza delle pre-

levazioni già autorizzate in L. 548,285, rimatie

disponibile la somma di L. 451,775;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1899-900, è autorizzata una 19a prelevazione
nella somma di lire trentamila (L. 30,000), da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 43 « Spese per la Ca-

mera dei Deputati », dello stato di previsione della

spesa del Ministero medesimo, per l'esercizio finan-

ziario suddetto.
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Questo decreto garà presentato al Parlai. .mto per
esieýe conyogito Ip legge.
Oldiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decroti del Regno d'Italia, mandando
a chtilaqùe speni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi É novembre 1899.
UMBERTO.

BOSELLI.
Visto, il Guardasigilli : A. BONAST.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'l erno a Š. M.
11 há, in udienia del Š3 ottobre 1899, sul decreto
olie teioglie il Consiglio Cornunole di Padove,

Smal
Par b3n quattro volte il C>asiglia Comunila di Padova venne

convocato e ¡n'ocedett9 alla nomina del Sintaeo e della Giunta,
ma immediatamente gli eletti rassegaarono le dimiesioni, con-

vinti di non ¡iotersi s>stenare di fronte alle condizioni dei par-
titÏ, che compongono quel ConsigÜo.
Per risolvere tale crisi e dar modo al Corpoelettorale di avere

una rÄ esentanza che possa costituire un'Amministrazione vi-

tale, ð indispensabile pr>eedere alto s'ioglimento del C>nsiglio
Camunale.
01sþone di conformità l'unito schema di ft decreto, che mi onoro

sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestà.

UMBERTO 1
per grazia di D1o e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Ïa þrÔo a dál Nostro Milti&o $¾i•etario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei ¾inistri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

leggo Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decipo maggio 898, n. 164
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio Comunale di Padova è sciolto.

. Art. 2.
II sig. Londero cav. uff. LuÌgi § rioniinato Cýmmis-

sario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del .nuovo
Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzi ne deÌ ydesen decreto.
Dato Monza, addi 23. ottobre 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. 1W.
11 Re, in udienra del 23 ottobre 1899, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Gangi (Pa-
larmo).

Le dimissioni furono provocate per dissensi verificatisi cire
l'avvenuta quotizzazione delle terre demaniali del Comune, avendo
tale operazione creato un sensibile squilibrio nel bilancio di

quell'Amministrazions. I Consiglieri dimiss onarî vorrabbero in-
fatti che fosse revocata la quotizzazione già compiuta.
Per risolvere tale vertenza, che interessa sensibilmente l' an-

damento economico e fiaanziario di quella civica azienda, è in-

dispensabile lo scioglimento del Consiglio Comunale, aflineh& il
R. Commissario possa imparzialátentà studiare la situazione fi-

nanziaria del Comune, ed avvisare at mezza acconet ad eliminare
le presenti didleolta.
Mi onoro quindi sottoporre alla firma di Vostra Maesta l' u-

nito schema di R. decreto, che dispone i provvedimenti anzi-
detti.

UMBERTO I

per géazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Ë retario di

Sáîo per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

logge Comunale e Provinciale, appt•ovato con Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

At•t. i.

Il Consiglio Comunale di Gangi, in provincia di

Palermo, e sciolto.

Art. 2.

Il sig. Castiglia dott. Ettore a nominato Commissario
straordinario pär l' amniinistrazione provvisoria di
detto C mune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
I)ato a Monza, addl 23 ottobre 1899.

UMBERTO.
Put.t.oux.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Amministrazione centrale e provinciale.

Segretario di la olasse nominato, per merito,
consigliere di 4a classe (L. 3500).
Con R. decreto del 19 settembre 1899:

Perrino cav. dott. Roberto.

Segreta'ri di 2a classe nominati, por esame, consiglieri
di 4a classe (L. 3500).

Con Regi decreti del 19 settembre 1899:
Massara cav. dott. Giovanni Battista, g% con le funzioni di con-

sigliere, e Masino dott. Federico.

Smz!
Con R. decreto del 29 settembre 1899:

Fin dal settembre ultimo scorso, dei 30 Consiglieri assegna al Cantore dott. Samuele, segretario di 3a classe nell'Amministra-
Comune di Gangi, 22 sono dimissionarî, compreso il Sindaco e gli zione provinciale (L. 2000), nominato segretario di 3a classo
assessori, nell'Amministrazione centrale (L., 2000).
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Con R. decreto del 19 ottobre 1899:
Frola comm. dSt. Riceho, consigliere delegato di 1* classe,

prorogata la decorrenza dell'incarico di reggere la Prefet-
tura di Avellino, dal 1 ottobre al 1° novembre 1899.

Con R. decreto del 1$ ottobre 1839:
Gentile dott. Luigi, computista di la classe, in aspettativa per

motivi di salute, ilchiamáto in servizio.
Ôon Regi dici•eti del 19 ottobre 1899:

Zavagli conte io . Apssazidro, segretario di 3a classe, in aspet-
tativa per mgivi di salute, richiamato in seryizio.

Caielli dott. Guido, segretario di 2' classe, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, a sua domanda.

Oon Regi decieli del 29 settembre 189Ò:
Plutino comä Fabrizio, prefetto di 1a classe, prorogata la do-

correnza del collocamento a disposizione dal 1° ottobre al
1° novembre 1899.

Celli comm. avv. Pietro, prefetto di 3a classe, in disponibilità,
co11oiato a rigiöso, a sua domands, ai termini dell'art. 1°,
lett. c, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari.

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.
On Régi decreti dél Ì2 ottòbre 1899:

Sansonetti cav. Ubaldo, ispettore di 4a classa, in aspettativa,
richiamato in servizio.

Guglielmucci dott. Carlo, ispettore di 4a classe, collocato in
aspettativa per ragioni di salute.

Cavatore cav. Franceseo, id. di 2a, id. id.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Magistratura.
Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Con decreti Ministoriali del 14 e 18 settembre 1899,
registrati alla Corte dei costi il 29 stesso mese:

l'uditore Muscari Annibale, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Grosseto, ð assegnata l'in-
dennità mensile di lire cento, dal giorno 7 settembre 1899,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione,
da imputarsi sul capitolo 7° del bilancio.

All'uditore Marinueci Luigi, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento 10 di Brescia, ð assegnata l'in-
dennità mensile di lire cento, dal giorno 25 agosto 1899, sino
a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da
imputarsi sul capitolo 7° del bilancio.

All'uditore Di Paola Udalrico, destinato in temporanea missione
divide pretore del Pmandamento di Milano, é assegnata
l'indennità mensile di lire cento, dal giorno 8 settembre 1899,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione,
da imputarsi sul capitolo 7° del bilancio.

All'uditore Castellani Domenico, destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore al 1° mandamento di Verona, a asse-

gnata l'indenni‡a mensile di lire cento, dal giorno 9 settem-
bre 1899, sino a che sara mantenuto nella detta temporanea
missione, da imputarsi sul capitolo 70 del bilancio.

All'uditore Ginanneschi Camillo, destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore alla pretura urbana di Livorno, 6 as-
segnata l'indennità mensile di lire conto, dal giorno 10 set-
tembre 1899, sino a che sark mantenuto nella detta tempo-
ranea missione, da imiiutarsi sul capitolo 7° del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 1ð settembre 1899,
registrato alla Corte dei conti il 23 stesso mese:

La privazione dallo stipendio inflitta con decreto del 29 luglio
1899 al pretore del mandamento di Villaminozzo, S'chi Giulio, à
limitata a tutto il O settembre 1899,

Con R. decreto del 19 settembre 1899 :
Facchinetti Giuseppe, sostituto produratore del Re presso il tri-

bunale civile e penale di Nioastro, à tramutato a Maña
tova.

Con Regi decreti del23 settembre 1899:
Del Vaglio .cav. Ferdinando, presidente della sezione di Corte

d'appello in Potenza, à eglocato in aspettativa, a sua ,do-
manda, per infermità, pei• .tra mesi, dal 1° ottqbre 18(3, aon
l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Ziveri Alberto, presidente del tribunale civile e penale di Sar-
zana, in aspettativa per informità, a tutto settembre 1899,
à collocato a tiposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1,
lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, dal 10 ottobre 1899.

Castoldi cav. Faustino, vice presidente del tribunale civile e pe-
nale di Milano, a nominato presidente del triburiale civile e

penale di Pavia, con l'annuo stipendio di lira 5000.
Carnier Emanuele, giudice del tribunale civile e penale di Le-

gilago, ð tramutato a Padova, a sua domanda.
Sandri Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Como, &

tramutato a Legnago, col suo consenso.

Roberti Francesco, giudice di tribunale, in aspettativa per infer-
mith, a tutto il 20 settembre 1899, à richiamato iri syvizio,
a sua domanda. dal 21 settembre 1899, presso il tribunale ci-
vile e penale di Chieti, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Testa Giovanni Stefano, giudice del tribunale civile e penale di
Reggio Calabria, à trametato ad Oneglia, a sua domanda.

Zuecala Pasquale, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Bari, sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni per sei mesi, dal giorno 8 agosto 1899, à richiamato
in servizio presso la Regia proenra di Nicastro, dal 10 ot-
tobre 1899, limitandosi a tutto il 30 settembre il periodo
della sospensione inflittagli.

Giacchetti Enrico, pretore del 2 mandamento di Como, nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Como, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Rebuttati Carlo, aggianto giudiziario presso la Regia procuradel
tribunale di Genova, à destinato con le funzioni di vice pre-
tore al mandamento di Calizzano.

Lagorio Egidio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Genova, à destinato alla Regia procura dello stesso
tribunale.

Tiscornia Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la Regia procura
del tribunale di San Remo, à tramatata a,l tribunale civile e
penale di Genova.

Porro Regano Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il triburiale
civile e panale di Savona, è tramutato at tribunale civile e

penale di Genova.
Comoglio Lino, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Genova, à tramutato al tribunale civile.e penale
di Savona.

Bacchetti Enrico, pretore del mandamento di Schio, & tramutato
al mandamento di Latisana.

Passaglia Paolo, pretore del mandamento di Reeco, à tramutato
al.mandamento di Albenga.

Garibaldo Silvio, pretore del mandamento di Albenga, 6 tramu-

tato al mandamento di Recco.
Beonio Gabriele, pretore del 2* mandamento di Milano, & tramu-

tato al mandamento di Pietrasanta.
Vitrone Salvatore, pretore già titolare del mandamento di Mor-

cone, in aspettativa per motivi di salute dal 18 marzo 1899,
a confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri sei mesi, dal 18 settembre 1899, con l'assegno in ra-

gione della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante
il mandamento di Alia.

Vellano Ernesto, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento di Belgioioso, pel triennio 18g-fg.
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Tramontana Alfonso, avento i requisiti di legge, 6 nominato
vice pretore del mandamento di Polistena , pel triennia
1898-1900,

Berei Arturo, avente i requisiti di legge, & nominato vice pro-
tore del mandamento d'Iseo, pel triennio 1898-1900.

Calisti Giuseppi, vice pretore del mandamento di Toscanella, &
dichiarato dimissionario dalla carica per non ayer assunto le
sue fanzioni nel termine dl legge.

Syne accettate le dimissioni rassegnate:
da Cerulli Nicola dall'ufficio di vice pretore del man ismento di

Piano di Sorrento:*
da Minelli Roberte dall'ufBelo di vice pretore del mandamento di

Guastalla;
da Venezia Damenico dall'ufneio di vice pretore del mandamento

di Montescaglioso, e gli 6 conferita il titolo .e grado onori-
fiso di pretore. -

Goa decreto.Ministeriale del 30 settembre 1899:
D'Adamo Agostino, nominato uditore con dooreto 24 giugno 1899,

à destinato al tribunale civile e panale di Roma.
Con decreto Ministeriale del 1 ottobre 1899:

Sono accettate le dimissioni ra,ssegnate da Sarno Giuseppe dalla
carica di uditore giudiziario,

Cype11erie e Begreterie.
Con deci•ëfo blinistëiigo dal 13 settembre 1899:

Contini.Carlo, vice capeelÈere della Corte d'appello di Milano,
6, a sua do;nanda, collocato a riposo al termini dell'arti-
colo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e inilitari, con decorrenza dal 1° ottobro 1899.

Con llegi decreti del 19 sattembre 1899:
Principe Remigio, cancelliero del tribunale aivile e penale di Le-
'

gnago, à tramutato al tribquale civile e penale di Rovigo, a
sui domanda.

Patazzi Angelo, oaneelliere .del tribunale civile e'penale di Ao-
sta, ð tramutato al tribunale civile e penale di Legnago.

Can9arella Francesco, vice cancelliere dèlla 3a pretura di Ca-
tania, incaricato di reggere la cancelleria della pretura di
Mirabella Imbaccari, coll'annua indennità di lire 150, à tra-
mutato alla pretura di Mineo, eqatinuando nol detto incarico
ed a percepire la stessa indennità

Con.decreti Ministeriali del 19 setteinbre 1899:
Urso Gallo Pietro, vice cancelliere della pretura di Lentini, à

tramutato alla .pretura di Paternb, a sua domania.
Perrone Michele, vice cancelliere della protura di Mineo, à tra-

mutäto alla pretura di Lentini.
Crisaa Salvatore, vice cancelliere della pretura di Siracusa, à

tramutato alla 3a pratura di Catania.
Liggeel Angelo, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Nicosia, à nominato vice can-

eelliere della pretura di Siracusa, coll'attuale stipendio di
lira 1430.

Con decreti Ministeriali del 22 settembre 1899:
E assegnato Paûmento del decimo di lire 300 sull'attuale sti-

pendio di lire 3300, con decorrenza dal 1° settembre 1899, al
signor :

Sanson Emilio, cancelliero del tribunale civile e penale di Por-
dénoná.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale sti-
pendio di lire 2200, con decorrenza dal 1° settembre 1899, ai
signori:
Bonturini Antonio, cancolliere della 3a pratura di Venezia.
De Pluëi Ferdinand nee cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Venezia.
Cattaneo Andres, cancelliere della pratura di Carrara.
E asse nato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale sti-

pendÌ i ro 200
, con decoÔrenza dal 1° settemb,re 1893, ai si-

gnori:

Marras Giovanni, cancelliere della pretura di Serramanoa
Di Benedetto Pasquale, cancelliere della pretura di Sant'Angelo

dei Lombardi.
Ursomando Mariano, cancelliere della Pretara di Torre Annun-

ziata.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attusle sti-

pendio di lire 1303, con decorrenza dal.1° settembre 1839, ai si-

gnori:
Pantanelli Antonio, vice cancelliere della pretura di Osimo.
Zagolin Dante, vice cancelliere della 2* pretura di Padova.
Rical Giuseppe, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Larino.

Staughi Guido, vice cancelliere della 2a pretura di.Roma.
Rossitto Paolo, vice cancelliere della pretura di Barcellona Pozzo

del Gotto.
Majoring Attilio, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli.
Rsverta Antonio, sostituto segretario della Regia procura pres-

so il tribunale civile e penale di Torino.
Bianchi Vattoria, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Venezia.

Bonivento Antonio, vice cancelliere della pretura di San Dona
di Piave,

Zamipga onato, vice cancelliere della- pretura di Mo lugno.
Todisco Michele, vice cancelliere della pretura di Mirabella

Eelano.
Bosson Tito, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Cagliari.
È assegnato per compiuto secondo sessennio l'annuo aumento

di lire 200 sull'attuale stipandio di lire 3000 con decorrenza dal
1° settoutbre 1899, al signor :
Barone Francesco, vice cancelliera della Corte d'appello di Na-

poli.
E assegnato per compiuto secondo sessennio l'annuo aumento

di liro 80 sultattuale stipendio di lire 2200, con decorrenza dal
1° settembre 1899, al signor:
Tenchini Gabriele, cancelliere della protura di Chiari.
È assegnato, per compiuto secondo sessennio, l'annuo aumento

di lire 130 sull'attuale stipendio di lira 13t0, con decorraczadal
1° sotternbre 1899, ai signori:
Mostacciolo Angelo, vice cancelliere della pretura di Nocera In-

feriore.
Bruni Corioto, vice cancelliere della pretura di Gragnano.
Tertorici Oaofrio, vice cancelliere aggiunto del tribunale civilo

e penale di Girgenti.

Con Regi decreti del 23 settembre 1899:

Melini Antonio, cancelliere della pretura di Demonte, incaricato
di reggere la cancelleria del tribunale civile o penale di A-
lessandria, coll'annua indonnità di lire 500, à tramutato alla
pretura di Nocera Umbra, continuando nel detto incarico od
a percepire la stessa indennità.

Viret Carlo, vice cancelliere della pretura di Alba, incaricato di
reggere la cancelleria della pretura di Demonte, coll'annua
indennità di lire 150, à nominato cancelliere della stessa

pretara di Demonte, coll'annuo stipendio di lire 1600, ces-
sando dal percepire la detta indennità.

Campogiani Giovanai, vice cancelliere della pretura di Monte-
giorgio, è inearicato di reggere la cancelleria della pretura
di Nocera Umbra, coll'annua indennità di lire 150, a carico
del capitolo 7° del bilancio.

Sartorie Giuseppe, vice cancelliere della pretura di La Morra, in-
caricato di reggere il posto di cancelliere della pretura di
Santo Stefano Belbo, coll'annua indennità di lire 150, à no-
minato cancelliere della stessa pretura di Santo Stefano
Belbo, coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal porco-
piro la detta indennità, laselandosi vacante per l'aspettativa
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di Torello Giovanni il posto di cancelliere dolla protura di
Castellana.

Itettuga Melchiorre, sostituto segretario della Regia proeura
presso il tribunale civile e penale di Ivraa, incaricato di
raggera la cancelleria della pretara di Pont Canavese, col-
l'annua indennità di fire 150, é nominato vice cancelliere della
prefura di La Morra, coll'attua'e stipen lio di lira 1130, con-
ti2uan lo asil'attuale incarico ei a pareepira la stessa in-
dennità.

So:ti.no Calogero, cancelliere della pretura di Caltabellotta, so-
sposo dall'esercizio delle sue funzioni, è richiamato in ser-

vizio, a drorrera dal (° ottobre 1813, ed à tramutato alla

pratura di Campabello di Licata.
Bono Aurelio, can3ellieradellapraturadi Campabello di Licata,ð

tramutato alla p:etura di Osltabellotta, a s14 domanda.
L>reuzi Domenico, sostituto segratario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Oneglia, è nominato cancel-
liere de.la pretura di Terranova Pausauia, con l'annuo s‡i-
pendio di lire 1600.

Yalchi Goffredo, vice cancelliere della pretura di Finalborgo, à
nominato cancelliere della pretura di Gallicano, con l'annuo
stipandio di lire 1600.

Con deerati Ministeriali del 23 sattembre 1899:
Ciglieri Lorenzo, vice cancelliere della pratura di Carteolona, &

teamutato alla pretura d'Alba, a sua domanda.
C>rda Giacomo, cancelliere della pretura di Terranova Pausania,

à nominato, a sua domanda, vice cancelliere del tribunale ci°
vile e penale di Sassari, coll'attuale stipen tio di lire 1800.

Clivio Romolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (70 grupp,), è nominato vice cancel-
liero della pretura di Finalborgo, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Seamuzzi Elmo, eleggibile agli uffici di eaneelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (70 gruppo), è nominato vice cancel-
liere della pretura di Corteolona, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Einaudi Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete-
ria dell'orlina giudiziario (7° gruppo), è nominato sostituto

segretario della Regia procura presso il tribunale civile e

panale di Oneglia, coll'annuo stipanlio di lire 1300.
Con decreti Ministeriali del 21 settembre 1899:

Germano Pietro, vice cancelliere della pretura di Chiavenna, à
nomiaato sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Ivrea, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Oecelli Giuseppa eleggibile egli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giu liziario (7° gruppo), è nominato vice cancel-
liere della pretura di Chiavenna, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Con deerato Minísteriale del 28 settembre 1899:

Stavorengo Giacinto, vice cancelliere aggiunto della Corte d'ap-
pello di Bologna, à nominato vice cancelliere della Corte di

appello di Milano, coll'annuo stipendio di lire 2500.
Con decreti Ministeriali del 30 settembre 1899:

La sospensione dall'ûfficio per un mese, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio, inflitta con decreto 19 luglio 1899
al già cancelliere della pretura di Spezzano Albanese, ed

ora di quella di Cerchiara Calabra, Mittiga Rocco, à limi-

tata a giorni 15.
Russomando Raffaele, vice cancelliere della pretura di San Bar-

tolomeo in Galdo, è sospeso dall'uffielo per giorni 10, al solo
effetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di

prestare servizio, in punizione di avere abusivamente assunte
le funzioni di commissario presso il Comune di Castelfranco.

Marra Benvenuto, vice cancelliere della pretura di San Buono,
in aspettativa per motivi di salute finoal 30settembre1899,
b, a sua domanda, richiamato in servizio, a decorrere dal

1 ottobre 1893, ed à tramutato alla pretara di Mercato Sa-
raceno.

Facciolo Giovanni, vice caucelliera già della pretera di Lau-

reana di Borello, in aspettativa per motivi di salute fino al

30 settembre 1899, e pel quale fa lasciato vacante il posto
nella pretura di Soriano Calabro, 6, in seguito a sua do-

manda, coafermato v.ella stessa aspettativa per altri sei mesi,
a decorrera dal 1° ottobre 1399, coa la continuazione dell'at-
taale assegno.

Zambelli Pietro, vice cancelliere della pretura di Lecco, à no-

minato, a sua doalanda, vice cancelliere aggiuato al tribu-

nale civile e pocale di Lodi, coll'attuale stipeadio di lira
1300.

Parone Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile .a

penale di Lodi, ð nominato vice cancelliere della pretura di

Leaco, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Mandruzzato Salvatore, vice cancelliere della pretura di Revero,

4 traulutato alla pretura urbana di Venezia, a sua do-

manda.

Archivi notarili.
Personale subalterno.

Franzini Angelo Ereole, à nominato archivista dell'archivio no-

tarile distrettuale di Pavia, coll'annuo stipeniio di lire 1200.
Tedeschi Gioacchino, è nominato copista dall'archivio notarile

provinciale di Benevento, coll'annuo stipendio di lire 603.

Barboni Fernanda, à neniaato capista dall'archivio notarile sus-

sidiario di Camerino, coll'annuo stipendio di lire 450.

Economati dei Benef1zi vacanti.
Con R. decreto dell'11 settembre 1893,

registrato alla Corte dei conti il 30 successivo:

Il Consiglio d'amministrazione presso l'Economato generaledei
Benafizi vacanti di Bologna, á composto nel molo seguante :

Marconi cav. E ioardo, consigliere di Corte d'appello.
Lorenzoni cav. dott. Angelo, consigliore di Prefettura.
Muzzi cav. avv. Achille, deputato provinciale.
Borgomanero car. Luigi, reggente economo generale.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regoo

Bollettino settimanale, n. 44, ûno al di 4 novembre 1899.

REGIONE I. -- PiemOllte.
Cuneo- Carbonehioematico:1 equino a Mondovl,morto;t

bovino a Cherasco, 1 a Savigliano, I a Monasterolo di Savi-

gliano, 1 a Busca, morti.

Malattie infettive dei suini: 3 easia Saluzzo,1 aCartù,
letali.

Alessandria - Carbouchio ematico: 1 bovino, morto, a Mon-

bercelli.

Novara - Carbonehio sintomatico: 1 easo, letale, a Livorno Pie-
monte.

Malattie infettive dei suini: 12 casi, con 2 morti, a Vi-
colungo.

REGIONE II. - Lombal'(lia.
Milano -- Carbonchio ematico: 1 bovino a Milano, 1 a Chia-

ravalle Milanese, 1 a Canegrate, morti.
Bergamo - Morva: 1 equino, abbattuto, a Romano di Lom-

bardia.
Mantova - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Suzzara.

Malattie infettive dei suini: 3 casi, letali, a Ponte Man-
tovano.
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REGIONE III. - VOBOtO. Litorale austriaco - Dal 28 ottobre al 3 novembre 1893:

Verona - Malattie infottive dei suini: 1 easo, letale, a Ve-
N. dei C ioni N. decoli imali

rona. - -

Vicenza - Carbonebio sintomatico : 1 caso, letale, a Bres- Carbouchio emantico · 1 1

sanvido.
.

Vaiuolo ovino 4 125

Belluno - Carbonehio sintomatico: 1 bovino, morto,aSedico. Mal rossino dei suini 1 2

Rovigo - Malattie infettive dei suini . 1 easo a Villanova del UngAeria - Dal 27 ottobre al 3 novembre 1899:

Ghebba. N. delle localita N. dei cortili o poderi
infette infetti

REGIONE IV. - Emilia.

Reggio Emilia - Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a
Cavriago.

Modena - Carboachio ematico : 1 bovino, morto, a Sassaolo.
Farcino : 1 equino, abbattuto, a Modena.
Malattie infettive dei suini: 2 essi a Modena; 3 aCon-

cordia; 4 a S. Felice sul Panaro; 2 a S. Possidonio; 1 a

Medolla, segulti da morte; 13 casi, con 9 morti, a Miran-
dala ; 10, con 3 morti, a S. Prospero; 1 caso a Bomporto.

Ferrara - Carbouchio sintomatico: 1 bovino a Copparo.
Bologna - Carbonchio ematieo : 1 bovino, morto, ad Argelato.

REGIONE V. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbanchio e:natico: 1 bovino, morto, a Panicale.

REGIONE IX - Meridionale Adriatica.

Teramo - Malattie infettive dei suini: 1 caso a Teramo.

Aquila - Carbouchio amatico: 12 ovini, morti, a Bussi.

Rogaa: 00 ovini a Solmona, 297 a Bussi.
Malattie infettive del suini: 18 casi, con 8 morti, a Ca-

stelvecchio Subeque.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta -- Barbono dei bufali: 4 casi, letali, a Fondi.
Napoli - Carbouchio omatico: 1 b>vino ell 1 ovino, morti, a

Napoli.
Salerno - Morva : 1 equino, abbattuto, a Pagani.
Potenza -- Farcino: 1 equino a Potenza.

REGIONE XI. - Sicilia.

Trapani - Farcino: I equino, abbattuto, a Trapani.

Riassunto.

Carbanchio ematico: casi 27.
Carbonchio sintomatico : casi 5.
Morva e farcino : casi 5.
Rogna : casi 357.

Mafattie infettive dei suini : easi 70

Barbone dei bufali : casi 4.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Austria - Dal 21 al 31 ottobre 1899:
N. delle localia N. delle corti

infette o poderi infetti

Afta epizootica 215 2080
Carbouchio ematico 13 56
Moccio e fareino 8 12
Vaiuolo 10 172
Scabbia 7 8
Carbouchio sintomatico 1 1
Mal rossino dei suini 100 936
Peste suina 11 21

Carbonchio 49 80

Rabbia 03 63

Moecio 87 102

Afta epizootica 20

Vaiuolo a 28

Seabbia 51 153

Mal rossino dei suini 111 386

Peste suina 1101 -

Serbia - Dal 21 al 28 ottobre 1899:

N. dei Comuni N. dei capi N. dei morti

intetti ammalati ed abbattuti

Peste suina 3 61 -

Mal rossino dei

suini 1 18 -

Vaiuolo ovino 1 13 -

Romania - Dal 28 settembro al 12 ottobro 1809:

N. dei Comuni N. degli animali N. dei morti
infetti ammalati od abbattutt

Febbre aftosa 5 2330 -

Vaiuolo ovino 41 20121 270

Pneumo-enterite infetti-
va dei suini 127 2131 2214

Francia. - Settembre 1890:
N. dei Comuni N, delle stalle, N. degli anima li
o dipartimenti scuderie o mandre abbattuti
infecti infette

Plouro-polmonite con-
tagiosa 7 (Comuni)

Febbre aftosa 2364 (t,emu )
Rogna degli ovini 7 (dipartim.)
Vaiuolo degli ovini 5 (dipartim.)
Febbre carbonchiosa 24 (dipartim)
Carbanchio sintoma-

tico 27 (dipartim.)
Morva o farcino 30 (dipartim.)
Rabbia 35 (dipartim.)

129 (Comum)
Mal rossino dei suini 10 (dipartim.)
Pneumo-onterite in-

fettiva 10 (dipartim.)
Danimarca - settembra 1899:

11 (stalle) 25

8780 (stalle) ---

80 (mandre) -

22 (mandre) --

41 (seuderie) -

67 (stalle) --

64 (seuderie) 80

- 26l

14 (porcili) -

15 (porcili) -

N. del distretti N, dei capi
infetti ammalati

Carbonehio 4 10
Tifo 2 2
Febbre catarrale maligna 5 7
Peste suina 2 2

Mal rossino acuto 16 65
cronico 10 14dai suini
oresipeliforme 18 315

Belgio - Dal 1° al 15 sattembre 1899:
N. dei Comuni N.dellestalle N.deglianimali

infetti infette abbattuti

Stomatite aftosa 416 2400 -

Rabbia 11 - 10
Morbo coitale 3 0 Carbonchio ematico 14 - 15
Rabbia 18 18 Carbouchio sintomatico 23 --- 26
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Lussemburgo - Dal 15 al 31 ottobre 1899:
N. dei Comuni

infetti

Stomatite a,ftosa 24

Baviera - Dal 16 al 15 ottobre 1899:
N dei Comuni

infetti

Mooeio 2

Afta epizontica 106

DIREZIONE Û¾ERM.E DEI. ÎEßORO (POffaf0glio)
N. dei capi
ammalatt Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

1129 raluta metallica dei dazi doganali d' importazione, 6
Basato per oggi, 13 novembre, a lire 106,55.

N efe ideri Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,
-

nella settimana dal 13 a tutto il 19 novembre 1899,
2 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
18 glietti, è fissato in lire 106,60.

MINISTERO
COMMERCIO DEL BESTIAME DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Provvedimenti presi nel Regno. DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERGIO

Verona. - Con ordinanza del 31 ottobre u. s., quel Prefetto, per
impedire la importazione dell'afta episootica nel Regno, ha proi•
Lito, fino a nuova disposizione, la introduzione di fessipedi dal-
l'Austrig lunga tutta la linea di confine con quella provincia,
salvo che la introduzione stessa non si compia per ferrovia e

sotto l'osservanza del'e guarentigie stabilite dalla convenzione
intarnszionale contro le epizoozie del 1837.

Media de oorsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ae-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministoro del Tesoro.

11 novembre £899

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 9 corrente, in Force, provineia di Ascoli Piceno,

à stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, I'll novembre 1899.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D INTESTAZIONE (2 Ptsbblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, cioë:

N. 983,963 d'i,scrizione sai registri della Direzione Generale per
L. 25, al nome di Quaranta Luigi, Dealetrio ed Innocenso fu Ni-
colantonio, minori, sotto la curatela di Mizzi Francesco fu Raf-
faele, domiciliati in Carbonara (Bari).

N. 671,847 intestata come sopra per L. 225
» 767,903 id id. » 40
» 925,978 id. id. » 55

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Quaranta Luigi, Demetrio,
Innocente Nicola Maria, fu Nicolantonio, minori, ecc., veri pro-
prietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiilcate opposizioni a questa Direzione Ganerale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 ottobre 1899

fi Direttore Generale
MANCIOLI.

Con godimento
Sanza eedols

in oorso

Lire Lire

5 •|, lordo 99,39 2/, $97,39 7|,

Gonsolidat.i
4 */, •j, netto 109,23 3/4 W8 U 44

4 •|e netto 99,08 */, 97,08 */

3 •/, lordo 6?,22 - 61.02 -

PARTE NON UFFlCIALE
DI.A.RIO ESTERO

La Kölnische Zeitung pubblica il seguente comunicato se-

mi-ufficiale:
< Uintervista di Potsdam ha avuto risultati eccellenti. Fu

stabilito un accordo in tutte la questioni politiche importanti
del momento attuale, non solo nella riunione amichevole e

intima dei due Imperatori, ma anche nelle conferenze che '

ebbero luogo fra de Billow e Murawieff.
< Si provo nuovamente che nè l'accordo franco-russo, ne

la nostra alleanza con l'Austria e l'Italia, ne le nostre re-

lazioni normali con l'Inghilterra sono di ostacolo alle nostro

relazioni amichevoli e piene di fiducia con la Russia.
« Dopo la colazione al Ministero degli esteri, de Blilow

ebbe una lunghissima conferenza con Murawieff.
< De Billow e Murawieff, parlando di queste conferenze,

si sono espressi con la maggiore soddisfazione.
< Come ô noto, de Blilow e Murawieff sono amici persona i

da venti anni.
« ll loro scopo principale è adesso questo: che la pace in-

ternazionale non sia turbata dalla guerra sud-africana ».

Si telegrafa da Vienna:

Non solo a Berlino e Pietroburgo, ma anche in Austria
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si crede che 11 convegno degli imperatori di Itussia e Ger-

mania avrà felici cdaseguenze.
Si opina che il convegno sia stato determinato in prima

linea dalla situazione intèrnazionale, creata in seguito alla

guerra dell'Inghilterra collo due Repubbliche dell'Africa me-

ridionale. Nutresi anzi la speraùza che, dopo il convegno, si

delineerà nettamente la posizidae delle graadi Potenze, en-

ropee di fronte' all'Inghilterra, e che si seguirà una politica
di non intervento nella questione sud-africaux.
Il fatto poi che il convegno di Potsdam e avferato tra i

rappresentanti della duplice e della triplice, dimostra che i

due aggruppamenti politici, pure negli avvenimenti dell'ora

presente, manterranno, come in passáto, l'accordo diretto a

tutelare la pace europea.
Si osseñva,; inoltro, essere troppo reneuti i pássi fatti dalla

Russia in favote della pace, per iniziativa dello Czar Nicold,

psichelora là Russia, approfittando degli imbarazzi della sua
rivale, possa cetcate di realizzare una parte del suo progfam-
ma politico, procedendo a conquiste nell'Afganistan e nella

Petsia, od a ptoeurarsi un porto nell'Oceano indiano.

Tutta la stampa americana commenta in senso favoi•evole

l'accordo concluso tra l'Inghilterra e la Germania relativa-

matte alle isole Sanfoä ed opini che gli Stati-Uniti ade-

riranno al ifáttato.

La Tribune, di Nuova York, saluta l'accoždo con siinpatia,
e sorive che lo stesso significa un ravvicinatoento tra gli
Sati-IÍniti, la Germania e l'Inghiltetra.
La tedeset Staatszeitung, di Nuova York, rileva il bril-

lante saccesso diplomatico ottenuto dalla Gerrunnia in grazia
deh'abfilta e della fermet2a del Segrëtatio di Stato per gli
affari esteri, conte de Bülow, il quale a riuscito nel suo in-

tento in vik amichevole, senza ricorrere a pressioni.

L'afficiosa Politische Correspondent, di Vienna, ha da

Lisboca:
« Parecchi giornali si sono rivolti al Governo portoghese

chiedendo inforniazioni a proliosito della notizia, secondo la

quale íl Portogallo e l'Inghilter a avrebbero conchiuso una

Convenzione, a' termini della quale a quest'ultima Potenza

sarebbe stato conferito il diritto di sbarcare truppe nella
baia di Delagoal Il Governo portoghese rispose ufficialmente
che non esiste nessuna convenzione di questo genere. »

L'Agenzia Havaa ha da Washington che il Segretario di

Stator sig. Hay, ha conferito successivaniente coll'Incaricato

d'affari di Francia, coll'Ambasciatore di Russia, col Ministro

del Giappone e col Ministro della China, sui dirittichehanno

gli americani nel grande Impero asiatico in virtta dei trattati

commerciali.
Il Segretario di Stato ha dato al Ministro chinese l'assi-

curazione che scopo degli Stati-Uniti era quello di impedire,
con tutti i mezzi possibili, che la China cada sotto il do-

minio delle Potenze europee.
I diritti commerciali degli americani nelle acque chinesi

formeranno probabilmente l'oggetto di un messaggio speciale
al Congresso.

Si comincia a conoscere il risultato delle elezioni fatte

negli Stati dell'Unione per designare gli elettori presiden-
ziali.

Il successo è già assieurato ai repubblicani, vale a dire a

Mac Kinley, in sei Stati, e at suoi avversari, vale a dire ai

democratici partitanti di Bryan, in tre.
I repubblicani trionferanno nell'Obio, Massachusetts,Towa.

Penssylvanià, í£entucky, South Dakota, New-Jersey ; i dea

mocratici nel Maryland, Missíssipi, Virginia.
Nella città di New-York, Maret, candidato repubblicano

per la Camera bassa della Legislatura dello Stato, e state

battuto.

CONTRO LA PELLAŒRA

Sul mezzo'dellá primavera di qàest'anno, in Padova, pro-

mosso dalla Daputazione provinolale, si raccolse il Congreèsiò
Nazionale contro la pellagra. Se ad esso nüneb l'ees cla=

morosa della stámpa e gli inni, più o men inaugurali, col
quali si salutano talune acoolte di politicanti che si prepaa
rano a dare, con quattro concionT, la pita allegfa sola21ona'h'r

problemi della così detta alta ecoriomût politica od ai sógni
nebulosi della söoiólogiã dell' avvenire, cið non imþedi chè
una larga rappresentanza d'agricoltoff, di|gthndi propMetari,
di gente amininistrativa, egomènti dello strätto che la pel-
lagra semina nelle nostre popolazioni rurali, conveniese a

Padova, pei studiare, arnestare o spegnete il disadtro ».

A questi pretesi gaddenti, dipinti como nomini dal cuord
arido, come ingordi sfruttatori della vita del poverú, non
sfuggi, e non da oggi solo, lo spettacolo triste" dell'esenti-

mento, della strage fra le pitt belle e le pitt forti genti itai
liane, e fu fraterni quësta affatniazione di solidarietà nazio-

nale nella missione di troncarlo. (1)
Dell'ópera generosa, delle proposte, de' risultati del Cona

gresso, discorse, con breve Nöta, al R. htituto Veneto di

lettere, setenze ed arti, il prof. Aí•rigo Samasser, mornbro

effettivo dello stesso Istituto.
Di questa Nota, pubblicata non a guari, negli Atti del

R. Istituto, ne piace riferir qui la più gran parte « perche --
diremo colle parole dell'egregio professore - nulla vi ha di
piil nobile, di pih confortante di questo materno intervento

della scienza nel temperare o troncare ogni fonte di soffe-

renza umana ».

« Il bongtesso di Padova toceb, con savia ponderaziohe, tutti
gli elementi del problema, animato da alto spirito di con-

cordia, di carità. Propose che il flagello si combattesso con

i pellagrosarj, con le locande sanitatie, con una alimenta-

zione riparatride, con l'igiene delle abitazioni, e con gli ee«
siccatoi del grano turco. Ma si badi alla benefica evoluzione;
che si eginiziata in questa lotta contro la pellagra. Ormai
tutti confessarono che non la sola miseria, non 11 solò squal-
lore della vita sono la fonte prima del male.

« Si deve provvedere all'igiene; ma conviene spingerei al

di lå, verso un orizzonte pita lontano : v'ha un nemico auboth

piti terribile da abbattere; e questo sta in un veleno fatale,

che si distilla dal maiz, e che, insinuandosi in organismi
disfatti dalle fatiche e dagli stenti, ne logora e no distrugge

prima le misere carni, poi la vita istessa della mente.

Questo e il concetto sintetico, che införmo le discussioni del

Congresso ; e che, appunto per questo indirizzo, si pub salu-
tare come un passo verso una vittoria immancabile, come la

voce solitaria della scienza ormai divenuta cosciena operante

(1) Nota del prof. Tamassia.
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dalle grandi Assemblee amministrative, restie per istinto alle

innovazioni audaci, alle idae che artano contro la tradizion

comune.

4 Tutti i metodi di lotta proposti dal Congr esso sono volt)
precipuamente verso questo occulto nemico ¡ la cui opera si-.

nistra, se viene fatalmente illustrata dal numer o de lle vit

time, non si pub ancora con precisique analitica scrutare e

sorprendere nella sua intima natura. Ma è già una grande
conquista quella di poter affermare che la genesi vera della

pellagra risiede nell'uso esclusivo del grano turco. Da egi si
intuisce giA, eqme un miraggig sereno, che siamo sulla via

d'una terapia razionale del grande flagello.
« Al Congresso di Padova dunque l'idea d'una genesi preva-

eatemente maidica della pellagra apparve come fatto scien-

tiflaamente acquisito; ma perb, come idea troppo generica,
non ancora nettamente delineata, poiche la gran maggio-
ranza dei convenuti mostrossi convinta che l'intossicazione

della pellagra provenisse soltanto dal granone guasto, e che

quindi la terapia razionale di questa dovesse consistere pre-

Valentemente nell'impedire che nell'alimentazione del conta-

dino entrasse, non tanto il grano turco in genere, quanto
quello più o meno guasto. Quindi raccomandati gli essiccatoj,
la sorveglianza nella vendita, nelle mescolanze delle farine,
nella introdqzione dei grani forestieri, la confezione del pano
di farina gialla nei forni rurali , quindi un timido accenno

alla limitazione della coltivazione del grano quarantino e cin-

quantioo, come quello, che raccolto spesso immaturo, più del
comune, si guasta e si inquina.
« Sorse perb qualche eretico, che, difndando delle ricerche

biologiche concernenti la tossieltà del granone guasto, si

spinsa più innanzi e propose la proibizione assoluta della

coltivazione dal quarantino e cinquantino.
4 Tale proposta non trovb il favore dei pit. Le si opposero

da qualcuno i lamenti della derelitta agricoltura, il diritto
minacaiato della proprietà, la stessa incertezza della dottri-

na soientifica.
« Ma, malgrado cib, à forza riconoscere che una limitazione

di. questi diritti in favore di altri diritti, non meno sacri, si

impane come un atto di giustizia sociale, Tanto e vero obe

il Congresso, rifuggendo da un conostto troppo violento, con-
venne nella opportunità « di chiedere che venga adottato

un provvedimento legislativo che regoli la coltivazione del

mais ».

« Ed io soggiungo che questo « provvedimento legislativo >

per essere davvero efficace, deve essere ancora più radicale e

dispotico di quello proposto al Congresso. Conviene, cioe, col-

pire coraggiosamente il nemico di fronte, altrimenti ogni
mezzo di difesa e di cura riducesi ad un inane disperdimento
di forze. Ormai siamo sicuri che lå, ove domina esclusiva, o

quasi, l'alimentazione di maiz, si elaborano i germi della pel-
lagra, a le si prepara il terreno piti propizio. E che questo
intervenga solo in quei casi in cui consumasi maiz guasto,
non 6 assolutamente provato.
« La sperienze, che vorrebbero dimostrarlo, non sono senza

mende, e sonvi, d'altra parte, casi numerosissimi di pellagra,
in cui l'alimentazione fu tutta, tutta di maiz, ma assoluta-

mente immune da ogni avaria. Ciò quindi ne autorizza a

considerare il fattore precipuo della pellagra genericamente
nell'uso esclusivo. e persistente del maiz, tanto guasto che

sano. Pià seducente ne apparo la dottrina dell'intossicazione

dovuta a veleni organici svolgentisi dall'imputridire del maiz;

ma non a neppure assurda la tesi più larga, che una esclu-
siva alimentazione di granone, anche sano, posaa dar luogo
ad un chimismo infesto alla nutrizione dei centri nervosi, si
come oggi si vorrebbe da qualcuno, dall'esclusivo consunio di
fave (fabismo).
< Ma nell'un caso e nell'altro, la difesa vera, razionale si

compendia tutta in questa misura legislativa : « impedire o

ridurre al minimo l'alimentazione maidica di qualunque ge-
nere e provenienza ». Quindi non solo guerra al torpido
quarantino e cinquantino; ma altresi al grano turco comune.
Il che signiflea una rinuncia, o quasi, alla coltivazione di
questo.
« A questo rigore di dispotismo igienico dovrassi pur giun-

gere, se si vuole conseguire una profilassi radicale e dura-
tura della pellagra. E' un enorme sacrificio, riconosciamo,
che si chiede all'agricoltura, all'economia nazionale ; e una

rivoluzione violenta, che viene a scardinare le patriarcali
rotazioni agrarie e ad attentare, in noma dell' umanità, ad
una folla di diritti individuali. Lo riconosciamo ; e preve-
diamo e scherai e lamenti, che accoglieranno questo inge-
nuo disprezzo dell'onnipotenza del tornaconto, e delle fredde
avidità dei commerci e delle industrie.
< Ma non per questo tale proposta cesserà d'esser la pin sa-

lutare e quella destinata a sicuro trionfo, se quell'alto spi-
rito di concordia e di pietà, che si librb si fausto nel pre-
sente Congresso, continuerà nella sua ascesa feconda. Al co-
spetto d'un flagello, che, se è la morte dolorosa della mente

e del corpo di tanti infelici, e pure una vergogna, un rimorso
della società, che vi si incurva, ogni indugio pub dirsi quasi
un delitto, poiche il vero rimedio sta nelle nostre mani, e,
nella semplicità del suo empirismo, offresi d'un'applicaziono
facilissima ed innocente.
« Lo Stato nostro, che per mere ragioni di finanza e d'igiene

vieta la coltivazione del tabacco, infrena la produzione degli
alcools, vincola la coltura del riso, rende obbligatorie le ir-

rigazioni e i prosciugamenti degli stagai; questo Stato, che
fa sentire per tutto la sua azione poderosa di tutore dei de-

boli, di promotore del benessere sociale, non dove arrestarsi
davanti a questa indicazione suprema della scienza, e deve
seguire l'esempio del Governo francese.
< V'erano nelle Lande (notaArnould(i)) focolaj di pella-

gra. Si ridusse la coltivazione del maiz al minimo; se no

abol\ l'uso esclusivo alimentare trasformandolo, distillato, in
alcool, in foraggio per gli animali ; e la pellagra in quelle
regioni disparve; e giustamente Arnould e· orgoglioso di
additare questo saggio di terapia sperimentale, offerto dal suo
paese. Noi non diffidiamo che altrettanto possa compiersi fra
noi. Ce n'è pegoo l'opera altamente generosa del presente
Congresso,
« Un altro Congresso farà, fra non molto, un passo ancora

più ardito; e cio che oggi puo apparire come un'ingenuità
solitaria, acquisterá la luce ed il prestigio d'una riforma me-

ditata,
« L'agricoltura saprA trovar nuovi compensi, trasfondere

nuovo energie nei terreni esauriti; e l'ínfausta polenta ces-

serà d'essere l'alleata più fida e più fatale della sventura e

della morte. All'epoca nostra, si calunniata pel suo egoismo
borghese, che ha spento la febbre puerporale, l'infezione pu-
rulenta, che muove guerra si sapiente e si serrata all'idro-

(1) Nouveaux élem. d'Hygiène. II. Ed. p. 933.
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fobia, alla malaria, alle intazioni popolari, che apporta nella
città e nelle campagne lavaeri e refrigeri d'aegua purissima,
cha tende a far dell'igiene, della caritå, della previdenza gli
spiriti animatori della nostra vita sociale, deve pur essere

risarbata la gloria di cancellare dal nostro sbilancio morale
l'onta della pellagra.
« L'ar;ma n'è il sacrificio, il pietoso disinteresse delle classi

privilegiate, non nuove a queste virth. Cosi agli apostolati
settari, che proclamano la redenzione degli umili con la
lotta di classe, con la parola dell'odio, la scienza vuole si
risponda non solo con il compianto fraterno, ma con le opere
effteaci, con quella suprema elevazione d'intelletto e di sen-
timento, che intende e soccorre tutte le sventure. E questo
appello non cadrà inesaudito ».

NOTI2:IE V.A.¯RIE

ITALIA
S. A. R. il Principe di Napoli ricevetto ieri l'altro
il Sindaco e la Giunta Comunale di Roma, la Deputa-
zione provinciale e le principali autorità, che si re-
carono dall'Augusto Principe per presentargli gli
augurî della città e della provincia.

Numerosi dispacci, che per la ristrettezza dello

spazio non possiamo pubblicare, ci informano che il
genetliaco di S. A. R. il Principe di Napoli fu ieri
l'altro festeggiato in tutte le città italiane e dalle
varie Colonie con luminarie, banchetti ed opere di
beneficenza.

Servizio delle RR. Case. - Per il corso di questo mese,
il servizio delle RR. Case ð stato casl distribuito:

Casa civile -Gerimonieri di sarvizio : Di Montero3uni principe
Giovanni - di kotto servizio marchego di Santasilia - a disposi-
zione conte Premoli e comm. Peruzzi Da Medici.
Dame di Corte: principassa Pallavicini - gentiluomo conte di

Collogno.
Casa militare - Prima quindicina: Aiutante di campo gene-

rale comm. Serafini.

ßeconda quindicina - Generale Canera di Salaseo.
Aiutanti di campo:
Prima decade -- Capitano di vaseel!o Thaon di Revel.
Seconda decade - Maggiore d'artiglieria cav. Marciani.
Terza decade - Maggiore di cavalleria cav. Orsi Bertolini
Per la riapertura del Parlamento. - Il comanda del di-

stretto militare di Roma, invita gli officiali superiorielinferiori
in conged^, residenti nolla capitale, at intervenire alla parata,
che avrà luogo d>mani 14 c»rrente, nell'occasione in cui S. M.
il Ro inaugurerà la terza sessione della XX legislatura parla-
mestare nell'aula del palazzo Madama.
A tale uopo detti ufBeiali dovr.inno trovarsi sebierati per le

ore 10 1¡4 in piazza Madama, lun¿o il lato meridionale; vesti-
ranno la grande uniforma con seiarpa.
Galleria Nazionale d'Arte moderna. - feri la Galleria

Nazionale d'Arte mo lerna al Palazzo dell'Esposizione fu di nuovo
aperts al pubblico.
Alla domenica (con ingresso gratuito) da le 9 alle 13, e neg'i

altri giorni (ingresso L. 1; dalle 9 alle 15.

8. E. l'on. de Amiois a Solmona. - 8. E. il Sottosegre-
tario di Stato per le Poste ed i Telegraft si reeb, ieri l'altro, a
visitare gli elettori del suo collegio. Accompagnato dal suo se-

gretario car. Franeo, giunse in quella cittã alla ore 14 e vi fu
ricevuto da tutte le Autorità, dalla Giunta Municipale e da una
folla enorme, che fece al suo deputato una entusiastica acco-

glienza.
Nella sera vi furano luminarie, festival e ricevimenti.
Ieri mattina S. E. visità i varî istituti della citta o nel pome•,riggio intervenne al banchetto dato in suo onore degli elettori

nel Teatro Comunale, addobbato con trofei di bandiere e con
piante di fiori. La tavola d'onore era situata sul palcoscenico.
Nelle altre tavole disposte nella platea e nel primo ordine di
palchi presero posto i partecipanti al banchetto, che erano oltre
150. Il secondo ordine di palchi si vedeva affollato di signore o
signorine.
Alle ore 18, al suono della Mareia Reale, entró l'on. Da Ami-

cis, accompagnato dal Prefetto, dal Sindaco e dalle altre Auto-
rità, e venno accolto con un fragoroso applauso.
Sul flaira dal banchetto, il Sinheo, barone Tabassi, losse lo

adesioni, e fra queste il seguente dispaccio di S. E. l'on. mar-
chese di San Giuliano, Ministro delle Poste e Telegrafi:
« Lieto delle prove di affetto e di meritata il lucia che ricevi

nella tua terra natale, ti mando un cordiale saluto ».
Il barone Tabassi rammentò poi come l'on. De Amieis da tra

legislature rappresenti degnamente alla Camera il Collegio di
Solmona e como debba alla fedeltà, ai suoi principî politici di
far parte ora del Governo. Rammentb come il nome di Óe Ami-
cis sia legato a!!a storia. Il fratello del deputato, maggiore Do
Amicis, morì eroicament9 ad Adua. (Grida di: viva il maggiore
De Amicis!).
Il barone Tabassi dopo aver raecomandato all'oa. De Amicis le

sorti di Solm>na, propose dua telegrammi, uno al Presidente del
Consiglio, en. Generale Pelloux, ed uno di risposta alPon. Mi-
nistro Di San Giuliano.
Il barone Tabassi terminb eon un ovviva ai Sovrani, accolto

con fragorosissimi applausi.
Questi termin sti, sorse a parlare S. E. l'on. De Amicis, che

pronunz!ð un forbito discorso, facendo voti per la concordia del
Paese. Interrotto spasso öa applausi, venne in fine vivamento ac-clamato.

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 11. -- Alta Corte di Giustizia - Si procede all'ap-
pello dei senatori. Indi il procuratore Generale Bernard confuta
il discorso pronunziato, ieri, dall'avvocato Devin.
- Il Procuratore Generale, Bernard, dimostra che gli accusati

devono essere giudicati dall'Alta Corte di Giustizia, perchð, se
non commisero un attentato, commisero però crimi tendenti ad
un attentato.
Conclude chiedendo che il Sanato si dichiari competente.
L'udienza è sospesa.
- Ripresa l'udienza, l'avv. Davin replica o chiede al Senato di

non uscire dalle legalità.
L'udienza è indi tolta e l'Alta Corto si costituisce in udienza

segreta.
Oggi regab calma completa negli ambulacri o nelle vicinanzo

del palazzo del Lussemburgo.
PARIGI, 11. - L'Alta Corte si a dichiarata compatente a giu-

dicare per l'accusa di complotto contro Deroulble e gli altri im-
putati, con 157 voti contro 91.
EAST COURT,9 -Un violento cannoneggiamento si sente da

stamane in direzione di Ladyemith. Alcuni colpi di cannone sono
molto più forti del solito.
Si crede che i grossi cannoni di marina abbiano cominciato a

tirare.
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LONDRA, 12 - L'tJtlicio dell'Ammiragliato comunica che il

traaporto Hawarden Castle a giunto ieri a Capetown con 1000
soldati ed 80 ufliciali. I rinforzi già arrivati raggiungono i cin-
quemila uomini.
Un dispaccio da Capetown, in data del 9 corrente, segnala

che i partigiani dei Boeri hanno fatto parecchi tentativi di di-
struggere la ferrovia tra Capetown e De Aar.

NEW-YORK, 12. - Un dispacolo da San Domingo reca che il
Congresso ha proclamato Jimenez Presidente e Vasquez Vice-
presidente della Repubblica.
DURBAN, 12. - Le navi sbarcarono una brigata navale con

20 cannoni, per la difesa della città.
LONDRA, 12. - II Ministero della Guerra ha ricevuto un di-

spaccio dal generale Redwers Buller da Capetown, in data 11
sera, confermanto che vi fu una searamuccia a Belmont, presso
Orange River, Gli Inglesi vi ebbero un colonnello morto. Lo scon-
tro durð tre ore. Gli Inglesi bombardarono la posizione dei Boeri,
ma non poterono impalronirsene e ritornarono al campo senz'es-
sere molestati.

VIENNA, 1?. - Secondo informazioni di fonto ungherese, la
Commissione ungherese per la quota nelle spese comuni all'Au-
stria e all'Ungheria ha invitato il Presidente del Consiglio un-
gheres*, Coloman Szoll, a chiedere, coll'intermediario del Presi-
dente del Consigl;o austriaco, conte Clary Aldringen, se la Com-

missione austriaca sarebbe disposta a continuare i negoziati co-
muni sulla base di una proposta fatta dalla Commissione un-
gherese.
In caso di risposta affermativa, i negoziati saranno continuati

a Badapest.
LONDRA, 13. - Il Ministero della guerra comunica un di-

spaccio, il quale dice che il 4 corrente vi fu una serie di scon-
tri presso Kenilworth, durante i quali un comaadante ed un ser-
gente inglese restarono feriti ed un soliato ucciso.
Non si hanno ancora notizie precise sulle perdite dei Boeri,

mi sembra che siano considerevoli.
L'artiglieria della miniera di Diamantsfield sacondb gli Inglesi.
Lo seapo dei Boeri era d'impadronirsi del bestiame e vi riu-

seirono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 11 novembre £899

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della staziono à di
metri.............50,60
Baromatro a mezzodi

. . . . . . . 761,9
Umidità relativa a mezzodi . . . .

76

Vento a mezzodi . . . . . . . . N debole.
Cielo . . . . . . . . .

.
. . coperto.

Massimo 17*,ô.
Termometro contigrado . . . . .

Minimo 7*,2.
Pi ggia in 24 ore . . .

. . mm. 0,0.

Li 11 novembre 1899.

In Europa pressione alta sulla Francia a 771; bassa all'estre-
mo NW a 745.
In Italia nelle 24 o•e: barometro aumentato al S. fino a 4 mm.

in Sicilia, quasi stazionario altrove ; qualche pioggiarella e neb-
bia sulla Valle Padana.

Stamaue: eielo seren> al S. e salle isole, coperto e nuvoloso
altrove.
Barometro: quasi livellato intorno a 766.
Probabilità: venti deboli specialmente settentrionali; cielo co-

perto e nuvoloso al Nord, vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Unleio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 11 novembre 1899.

STATO STATO Tampanarvaa

STAZIONI del cielo del mare Mässima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oye
precedenti

Porto Maurizio. .
- - - -

Genova.
. . . . coperto calmo 18 5 14 3

Massa e Carrarà .
- - - -

Cuneo . . . . . sereno - 10 9 5 6
Torino. . . . , nebbioso - 11 3 7 9
Alessandria . . . nebbioso - 10 7 9 4
Novara . . . .

nebbioso - 13 0 5 8
Domodossola. . . */4 coperto - 15 9 2 0
Pavia

. . . . .
nebbioso - 10 3 8 2

Milano . . . . coperto - 13 2 8 1
Sondrio

, . . . */4 coperto - 17 0 4 7
Bergamo . . . . nebbioso - 14 2 5 0
Brescia

. .. . . nebbioso - 15 6 7 8
Cremona . , , . coperto -- 12 8 8 5
Mantova . . . . nebbioso - 13 8 9 0
Verona . . . .

- - -
-

Belluno
. . . . coperto - 12 2 4 8

Udine . . . . . coperto - 15 7 8 1
Treviso . . . . nebbioso - 16 4 8 2
Venezia

. . . . nebbioso calmo 16 1 9 0
Padova . . . . coperto - 15 7 8 8
Rovigo . . , , coperto - 16 4 7 7
Piacenza

. . , , nebbioso - 11 5 7 9
Parma . . . . . coperto - 12 8 8 4
Reggio nell'Ein. . nebbioso - 13 4 9 0
Modena

. . . . coperto - 13 8 8 8
Ferrara

. . . . coperto - 16 2 9 6
Bologna . . . , nebbioso - 13 2 10 0
Ravenna . . . . coperto ,- 17 1 10 0
Forli . . . . . nebbioso - 1ô 4 10 0
Pesaro.

. , , . nebbioso calmo 16 5 10 4
Ancona

. . . . nebbioso calmo 17 8 12 0
Urbino.

. . . . 3/4 coperto - 14 6 9 O
Macerata. . . . velato -- 16 1 11 0
Ascoli Pieeno . . */, coperto - 18 0 7 .5
Perugia . . . , coperto - 15 2 8 8
Camerino.

. . . 3/4 coperto - 13 3 9 0
Luëea . . . . . coperto -° 19 9 8 5
Pisa.

. . . . . coperto - 20 0 8 7
Livorno . . , . coperto calm2 18 5

-
11. A

Firenze
. . . .

nebbioso - 17 0 8 8
Arezzo.

. . . . nebbioso - 17 5 6 9
Siena

.
. . . . coperto - 16 0 8 8

Grosseto . . . .
-

-.. --

Roma . . . . . 3/4 coperto - 18 8 7 2
Teramo

. . . . */4 coperto - 17 0 7 4
Chieti

. . . . .
sereno - 16 0 6 8

Aquila. . . . . */4 coperto - 14 6 2 8
Agnone . . . . sereno - 13 5 7 6
Foggia. . . . .

sereno
- 16 8 4 4

Bari. . . . . . */4 coperto calmo 17 0 8 0
Lecce . . . . sereno - 18 9 7 0
Caserta

. . . . */4 coperto - 18 6 8 7
Napoli . . . . . */, coperto calmo 17 8 12 4
Benevento . . . sereno - 18 0 2 5
Avellino

. . . . sereno - 20 0 0 0
Caggiano. . . .

sereno - 11 0 7 I
Potenza . . . . sereno - 11 0 4 3
Cosenza

. . . . serene - 19 0 7 0Tiriolo.

. . . . sereno - 15 0 6 0
Reggio Calabria . sereno aalmo

.
Al 6 17 8

Trapani . . . . */, coperto eaÏnw 22 9 16'O
Palermo . . . . */4 coperto agitato 24 0 12 0
Porto Empedocle . sereno calmo 24 0 15 0Caltanissetta . . sereno - 23 2 12 8Messina

. . . . sereno calmo 22 2 17 2
Catania . . . . sereno calmo 22 2 13 0
Siracusa . . . . */, coperto mosso 22 0 14 0Cagliari .

. . . */4 coperto calmo 25 0 15 0Sassari. . . . . */2 coperto - 18 5 13 8

Dotore: Avv. GIOVANNI ŸIAGENTINT. TÍgGgfaÊ¾ (lelle Mantellate. Gererete respotasdfe• Tourno RAFFAELE.


